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FERMO — Il sindaco di Ro­
ma. professore ' Carlo Giulio 
Argan. ha inaugurato ieri a 
Fermo la mostra « Rubens e 
l'incisione », curata dall'ammi­
nistrazione comunale in col­
laborazione con il • gabinetto 
nazionale delle Stampe di Ro­
ma. Nella sala dei Ritratti del 
palazzo comunale, dinnanzi ad 
un pubblico quanto mai inte­
ressato. il professor Argan lia 
parlato della mostra e dello 
artista fiammingo, sottolinean­
do l'importanza dell'iniziativa 
fermana. La cerimonia di ieri 
pomeriggio è stata completata 
da altri interventi, tra cui quel­
la del dottor Arcangeli, della 
sovrintendenza alle Gallerie di 
Urbino, il quale ha illustrato 
il valore della « Natività », 
opera giovanile del Rubens, 
custodita dal 1G08 a Fermo. 
La presenza dell'ambasciatore 
del Belgio, dottor André For-
thomme e di un rappresen­
tante del Gabinetto nazionale 
delle Stampe, dottor Bartoluc-
ci. ha completato il quadro 
della inaugurazione, che è sta­
ta registrata dagli studenti di 
Elettronica del locale istituto 
tecnico industriale per essere 

Sottolineata l'importanza dell'iniziativa fermana 

Inaugurata da Argan 
la mostra di Rubens 

rxfì 
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E' curata dall'amministrazione comunale in collaborazione con il Gabinetto nazionale dette stampe • Illustrato dal 
dottor Arcangeli il valore della « Natività » • Dichiarazioni del sindaco e dell'assessore aria Pubblica Istruzione 

riproposta, nei prossimi gior­
ni. in tutte le scuole della 
città. 

< La mostra dell'incisione 
di Rubens — ci ha dichiarato 
il sindaco di Fermo profes­
sor Giostro — va inquadrata 
in un contesto cittadino di ini­
ziative culturali, nel cui am­
bito si deve registrare la ri­
presa delle attività musicali. 
teatrali e cinematografiche al 
teatro dell'Aquila. Con questa 

mostra, in particolare, abbia­
mo inteso mettere un grande 
autore a contatto con tutta 
la popolazione e sarà impe­
gno del Comune promuovere 
da qui al 15 gennaio prossimo, 
quando la mostra chiuderà 
i battenti, la massima parte­
cipazione, specie da parte de­
gli studenti >. ' • 

« Le scuole — precisa l'as­
sessore alla P.I., professor 
Massimo Tomassini — sono 

ovviamente privilegiate ed 
abbiamo messo a loro dispo­
sizione anche un documenta­
rio sull'opera del Rubens, of­
fertosi -dall'ambasciata del 
Belgio. Oltre a ciò. abbiamo 
preso contatti con diversi in­
segnanti, • che si sono impe­
gnati a partire dalla mostra 
per allargare il discorso a li­
vello scolastico, sperimentando 
in concreto la possibilità di 
far scuola in modo diverso. 

- . ; • - * . -' "* V " ' - ' "• 
Non possiamo inoltre trascu­
rare l'importanza della regi­
strazione televisiva effettua­
ta • dal gruppo di studenti ». 

All'assessore Tomassini chie­
diamo anche il significato del­
la presenza di Argan e il per­
ché di questa iniziativa: «La 
presenza di Argan — rispon­
de — è di tale rilevanza scien­
tifica e culturale da offrire ga­
ranzia a che la mostra non 
si risolva in un semplice go­

dimento estetico delle 62 In­
cisioni esposte, ma sia inqua­
drata in un discorso cultural­
mente più ampio e più appro­
fondito. 

Per quanto riguarda l'ini­
ziativa in sé. poi. il pretesto 
iniziale ' è stato • chiaramente 
il centenario di Rubens con 
la presenza nella nostra città 
di una notevole tela. Da qui 
il desiderio di prendere lo 
spunto per sviluppare una riap­
propriazione progressiva *' di 
tutto il ' bagaglio pittorico e 
monumentale posseduto a Fer­
mo. Questa deve essere una 
prima fase di recupero di iden­
tità per la città, in vista di 
un successivo livello che sia 
non più di fruizione passiva ma 
di creazione attiva. Il recu­
pero del passato, cioè. è. a 
questo livello, il primo indi­
spensabile gradino ». 

s.m. 

Sarebbe stato pescato da un « barchetto » nelle acque antistanti la cittadina 

E' passato per Fano il «Diadumeno» di Lisippo? 
O g g i l'opera si t rova negl i Stati Unit i - Si cerca d i far luce sulla possibilità che l'unica opera rimastaci del 
grande artista (se veramente di essa si tratta) si t rov i propr io in questa parte del l 'Adriat ico - Varie ipotesi 

Ecco l'immagine della statua attribuita a Lisippo di Sidone. 
Raffigura un atleta vittorioso nelle gare olimpiche. Se fosse 
davvero opera del celebre scultore peloponnesiaco, si trat­
terebbe dell'unica opera originale esistente al mondo. 

FANO — E' « passata » pro­
prio per Fano l'unica opera 
oggi esistente del grande Li­
sippo? L'Interesse per quella 
che è stata definita « la più 
grande vendita della storia ». 
per quanto ci riguarda diret­
tamente. lasciando da parte 
il discorso sullo stato del no­
stro patrimonio artistico e 
quello del destino di tante 
opere d'arte ritrovate in Ita­
lia ma poi sottratteci per mil­
le canali (chi non ricorda 
l'esemplare vicenda del Vaso 
d'Eufronio?), sta prevalente­
mente In quell'interrogativo. 
E le discussioni che appas­
sionano i fanesi girano un 
po' tutte intorno all'ipotesi 
della pesca miracolosa che 
un « barchetto » uscito dal lo­
cale porto avrebbe compiuto 
nel 1963. 

E' passato del tempo, è 
difficile rintracciare i prota­
gonisti di quel lontano episo­
dio, ma ancor più arduo sa­
rebbe il riuscire a strappare 
qualche ammissione e confi­
denza ai pescatori, più muti 
del pesci. 

Oggi comunque il « Diadu­
meno » (atleta con il capo 
cinto del segno della vittoria 
olimpica) in bronzo è negli 
USA e la prossima primavera 
sarà esposto ufficialmente dal 

museo (pare, ma non è con- I 
fermato, si tratti del Paul 
Getty Museum di Malibù in 
California) che l'ha acquista­
to per una cifra eccezionale. 
Si parla di quattro o cinque 
miliardi. 

La ricostruzione del viaggio 
della statua di Lisippo parti­
rebbe dunque da Fano ove 
al termine di una normale 
giornata di pesca, un battello 
rientra in porto con poco pe­
sce e con le reti strappate: 
li « Diadumeno » era rimasto 
impigliato nello strascico al 
largo della cittadina marchi­
giana. Da questo momento si 
perdono le tracce precise dei 
trasferimenti del bronzo. 

Ammesso che l'opera di cui 
si parla sia proprio attribui­
bile a Lisippo, ammesso pure 
che sia emersa dal mare di 
Fano, la domanda che viene 
spontanea e che si ricongiun­
ge a questa seconda ipotesi 
è: « Esiste una possibilità sto­
rica che si trovasse proprio 
in questa parte dell'Adriatico 
l'opera attribuita poi al mas­
simo esponente della corren­
te artistica peloponnesiaca, 
artista fra 1 favoriti di Ales­
sandro Magno e artista che 
Impose il suo stile vigoroso 
reagendo alla delicatezza del­

la scuola di Frassitele? ». Le 
conclusioni più fondate po­
tranno essere ricercate e trat­
te con calma dagli studiosi, 
ma intanto viene in mente un 
riferimento significativo che 
va formulato. Esso si lega ai 
recenti ritrovamenti archeolo­
gici di Pesaro che consenti­
rebbero. come abbiamo già 
avuto modo di riferire, di ri-
disegnare la carta archeolo­
gica della navigazione in 
Adriatico. 

I legni greci risalivano le 
coste slave (Uliria) e giunti 
a Zara (Jadar). attraversa­
vano il mare nel punto più 
stretto per approdare nel por­
to di Numana. Opere d'arte, 
statue e altri oggetti di va­
lore destinati ai ricchi mer­
cati di Adria e di Spina e 
del centro Europa, facevano 
parte del carico delle barche 
dirette al nord e in una di 
queste poteva benissimo aver 
trovato posto l'opera di Li­
sippo già acquistata da qual­
che nobile o ricco mercante. 
Forse il legno è stato sorpre­
so durante la traversata nel 
pelago da una burrasca. Non 
è raro Infatti trovare cose 
antiche nei fondali dell'Adria­
tico e negli altri mari che 
bagnano la penisola. 

Alle 11 a Mercatello sul Metauro 

Oggi riapertura della chiesa di 
S. Francesco e della Pinacoteca 

MERCATELLO SUL METAU­
RO — La ricchezza artistica 
di molti paesi delle Marche, 
in questo caso di quelli dell' 
entroterra pesarese, può non 
stupire più. tanto è nota. E 
tuttavia la sistemazione e la 
riapertura — prevista per og­
gi alle 11 — della chiesa mo­
numentale di San Francesco. 
con annessa pinacoteca, a 
Mercatello sul Metauro. meri­
ta che se ne parli. La Sovrain-
tendenza di Urbino ne ha 
fatto un momento specifico 
della settimana per 1 beni cul­
turali e ambientali. Anche 1' 
amministrazione comunale, la 
pro-loco, l'EPT Invitano all'a­
pertura. 

il lavoro di sistemazione e 
di restauro della chiesta e 
delle opere artistiche in essa 
contenute dura da circa dieci 
anni. Ben più lontana, tutta­
via. la storia di tutto 11 com­
plesso. 

DI semplicissime forme ro-
manlco-gotiche. la chiesa è 
della fine del 1200. Ha subito. 

come molte altre chiese della 
zona (Santa Caterina a Ur-
bania. per esempio) l'imba-
roccamento nel 1700. All'inizio 
del 1900 fu riportata, nelle 
strutture murarie, allo stato 
originale. Rimanevano, però, 
all'interno, alcune tele che 
sono invece del XVII secolo. 
La linearità francescana vie­
ne restituita da questa ulti­
ma sistemazione, mentre le 
tele secentesche fanno ora 
parte della pinacoteca che si 
apre questa mattina. 

Vediamo un pò il tutto, li­
mitandosi alle opere di mag­
giore spicco, riferite ad arti­
sti attivi nella zona di Urba-
nia, Sant'Angelo e Mercatel­
lo nel XIII e XIV secolo. 
Sotto lo stupendo arco trion­
fale tardo gotico, da cui si 
accede nell'abside quadrila­
tera. domina il « Crocefisso » 
(1316) di Giovanni da Rimi-
ni. fino a qualche tempo fa 
attribuito a Giovanni Baron-
zio. che è autore invece del 
polittico « Madonna col barn-
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ALHAMBRA: Htrbit al rally di 
Montecarlo 

GOLDONI; Kltlnholf hotel 
ITALIA: Il ritorno di Gorgo 
MARCHETTI: Squadra antitruffa 
METROPOLITAN: In nome del pa­

pa re 
SALOTTO: Madame Claude 
•UPERCINEMA COPPI: Pane, bur­

ro • marmellata 

PESARO 
ASTRA: La bandera 
DUSE: In nome del papa re 
MODERNO: La grande avventura 
NUOVO FIORE: Al di la del bone 

e del ma!e 
ODEON: Pane, burro « marmellata 

FANO 
BOCCACCIO: L'Ita!.a in pigiama 

CORSO: Abissi 
POLITEAMA: Ecco noi per esempio 

MACERATA 
CAIROLI: Pane, burro e marmellata 
CORSO: La grande a/ventura 
EXCELSIOR: Suspiria 
ITALIA: New York. New York 
SFERISTERIO: Cara, dolce nipote 

ASCOLI PICENO 
FILARMONICA: Abissi 
OLIMPIA: OueTultimo ponte 
PICENO: O cangaceiro 
SUPERCINEMA: Il mostro 
VENTIDIO BASSO: Pane, burro e 

marmellata 

JESI 
ASTRA: Mannaia 
OLIMPIA: Ecco noi per esempio 
DIANA: Sahara ero» 

bino in trono » e « i santi Ca­
terina, Francesco, Chiara, 
Pietro e Paolo, Ludovico e 
San ' Giovanni Evangelista»: 
entrambe di eccezionale valo­
re artistico. Nell'abside, a de­
stra. una tavola centinata 
acuta con cornice rilevata 
rapresenta la « Dadonna col 
bambino» (1270-1280) di Bo­
naventura Michaelis. Sempre 
nell'abside, a sinistra, « Ma­
donna con bambino e Sant* 
Antonio abate ». resti di un 
polittico smembrato firmato 
Luca Di Tommè. del primi 
del '400. 

Le tele, si diceva poste In 
San Francesco nel 1700, sono 
state sistemate tutte nei sa­
lone della sacrestia, cosi da 
formare un corpo artistico 
unico. Tra le più note, valo­
rizzate dal recente restauro: 
« Martirio di Santa Cateri­
na ». « Annunciazione e mone 
della Vergine ». « Vergine e 
Sant'Antonio con bambino ». 
tutte e tre della scuola loca­
le del XVII secolo. « Battesi­
mo d! Cristo» (1612. della 
scuola degli Zuccari): <t Cir­
concisione » (1586. del duran-
tino Giorgio Picchi): «Mar­
tirio di San Bartolomeo » di 
Giovanni Giacomo Pandolfl. 

Il complesso è quantomai 
prezioso. Mercatello sul Me­
tauro. che deve il suo nome 
attuale proprio ai suol mer­
cati fiorenti, era un punto di 
confluenza della cultura um­
bra. toscana e. ovviamente. 
marchigiana. Tra le altre ope­
re d'arte ha pure, sistemata 
nella Pieve Collegiata, una 
bellissima Madonna dell'Ico­
na romanico-bizantina 
• Ogpi museo e chiesa posso­

no aiutarci a ripercorrere al­
cune tappe storico-artistiche 
dell'antica Pieve d ico e di 
tutta la zona. 

Ancona attraverso le stampe 

Maria Lenti 

ANCONA — Si è aperta Ieri sera nelle sale di Palazzo Bosdari la mostra 
di stampe antiche e di olii « opere grafiche nella collezione d'arte della 
' Cassa di Risparmio di Ancona a. Ecco riportato quindi allo scoperto la 
- antiche stampe di città per troppo tempo rimaste nell'ombra riproposte 

in una forma artistica, ma anche profondamente scientifica. Finalmente 
— si può dire — in questi ultimi anni iraiie all'impegno e alla costanza 
di collezionisti e artisti sono ritornate giustamente riabilitate all'atten­
zione del pubblico o di esigenti studiosi. 

La interessante mostra {ricordiamo che è stato anche stampato un 
volume che raccoglie con fedeltà eccezionale 98 opere grafiche) si ripro­
pone di riportare all'attenzione dei cittadini « degli studiosi, quindi anche 
con impronta documentaristica, la collezione originate di stampe antiche, 
alcune del XV I secolo, di Ancona e di altre città marchigiane come Seni­
gallia, Osimo, Ascoli Piceno, Cingoli. 

• Ricordiamo ancora una volta che il merito della mostra oltre del 
curatore. Alfonso Napolitano è tutto della Cassa di Risparmio e Monte 
di Credito su pegno di Ancona, che le ha con spirito illuminato conser­
vate e catalogate, tutte le opere esposte. Come abbiamo detto la mo­
stra è stata accompagnata dall'edizione di un catalogo. L'iniziativa della 
pubblicazione è dovuta alla ACAR che ne ha affidato l'attuazione ad un 
esperto e appassionato delle memorie locali, marchigiane e anconitane, 
il pittore Alfonso Napolitano, che ha eseguito l'elencazione delle opere 
e ha compilato l'introduzione a carattere scientifico solle tecniche del­
l'incisione. Lo stesso Napolitano con pari competenza e studio ha pre­
parato le didascalie delle singole opere, offrendo preziosi dati sulla loro 
elaborazione, sol valore storico, artistico e documentario delle medesime. 

Il volume si avvale di una prefazione del professor Mario Natulucci 
che sottolinea Ira l'altro il vivo interesse di un notevole numero di carte 
ideografiche dei secoli X V I I e X V I I I , riguardanti le province della Marca 
di Ancona e le regioni limitrole per la loro sorprendente precisione nef-
l'indìcare i vari confini e le località meno note e per l'artistica finezza 
con cui sono state eseguite. 

Nella foto: l'are d'Ancone - Arcus anconitani!» 

Preferite 
IL BUON VINO E SPUMANTE 

ERDICCHI0 
PRODOTTI DALLA AZIENDA AGRICOLA 

"Vallerosa 
dei F.lli BONCI 
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CUPRAMONTANA (ANCONA) - Tel. 78.266 

CON QUALSIASI TEMPO 
se devi acquistare 
una automobile 

vieni alla 
PERCHÈ 

PERCHÈ 

PERCHÈ 

PERCHÈ 

PERCHÈ 

PERCHÈ 

PERCHÈ 

la 131 oggi costa meno 

la 128 ha aumentato if suo valore 

la 127 a 4 porte può essere un buon affare 

fa 131 con la formula SAVA-Leasìng fa risparmiare 

il §^<i doppia garanzia sulle vetture usate 

la garanzia sul nuovo è raddoppiata 

t i viene data gratuitamente la vettura sostitutiva 

o 
Sì 
4) 
o 
'•5 

e per tanti altri PERCHE:, PERCHE, PERCHÈ, PERCHÈ 

conviene! 
ORGANIZZAZIONE NELLE MARCHE 

PROV. DI ANCONA 
SUCCURSALE - Ancona 

Tel. (071) 52255 

AUTOESINA-Jesi 
Tel. (073114891 

BARTOLETTI - Ancona 
Tel. (071) 508201 

CASALI - Osimo 
Tel. (071)739012 . 

MENGONI - Ancona 
Tel. (071) 24726 

PECORE L L L I - Fabriano 
Tel. (0732) 3738 

PROV. DI MACERATA 
BACALONI - Tolentino 
Tel. (0733)91260 

SVA - Civitanova M. 
Tel. (0733) 72483 

V A M • Macerata 
Tel. (0733) 33344 

/ \ . 

PROV. DI ASCOLI P. 
ATTOR RESI - Fermo 
Tel. (0734) 23134 

CICCARELLI- Ascoli P. 
Tel. (0736) 63024 

FÉ LSI - Porto S. Giorgio 
Tel. (0734) 4240 

MALATESTA 
S. Benedetto del Tronto 
Tel. (0735) 81721 
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PROV. DI PESARO 
OI .BA. • Pesaro 
Tel . ( 0 7 2 1 ) 2 1 4 0 1 

F A L C I O N I 8r G U E R R A 
Pesaro-Tel. (0721)68041 

SCAF-Fano 
Tel. (0721)82479 
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Cosa delle Aste V . F. ARREDAMENTI s.r.l. 

Vendita promozionale di apertura 

T O R R E T T E D I A N C O N A Via Flaminia, 282 : Tel.50.95.23 

ARREDAMENTI MODERNI 
CLASSICI ED IN STILE 
OGGETTISTICA 
Esposizione PERMANENTE IN P E S A R O 
Via Belvedere, 52-Tel. (0721) 30049 
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